
                                                                     
SOLITUDINI DISSOLTE

Guardo la notte andare alla deriva
lenta come una barca per inerzia.
Nel suo mare avverto vive e invisibili
solitudini nascoste tra nebbie
fumose cortine di umido e polvere,
solitudini disperse in un niente
dove non geme l’assenza del soffio,
motore silenzioso per le vele
di sorrisi e pianti erranti per sempre.
Fiaschi impagliati di vini stellari,
di storie che navigano la luce
colmando fino a me distanze cosmiche,
si offrono al mio sommelier per riempire
un bicchiere da troppo tempo vuoto
nel mio cercare invano un nuovo scopo.
La ricerca che intraprendo lontano
mi porta però in un luogo vicino,
il cuore eterna fucina di sogni,
dove le nebbie e il niente si dissolvono
portando con sé le mie solitudini.
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